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mU D'INCHIESTA 
Nel nòétrn numero ti)(ì abbiamo scrino 
« È posiiivo che io seno della Commis

sione d*Inchiesta sulla Repili Cointeressata 
dei tabacchi (u discussa la questione se si 
dovisse «lare un giudizio sulla condotta dei 
sigi ori Crispi e Lobbia; ed è'positivo che 
« m i o insof to in ciò disparere fra i Com-
missani, la (|iiestione fu posta a partilo e 
vi furono quattro voti per il sì e cinque 
jjel no. Di questo fattocipare cheavrebbe 
dovuto essere l'alta menzione nella relazione 
della Commissione, ma ogni accenno a ciò 
fuoimnesso» ed abbiamo espressa la 
speranza d'aver una spiegazione. 

Ma poiebò pare non ci si abbia voluto 
intendere, ritorniamo sull'argomento e do-
mindiarno categoricamente all'onor. presi
dine Pisane1 li, ed all'onor. segretario, die 
indjcbino la causa dell'imperfetta, o per 
meglio dire inesatta relazione; e se credano 
loro dovere rimediai vi con un'appendice. 

Domandiamo ai qùalìro, perchè non ab
biano | roti slato quando si è pubblicala la 
relazione; e se credano loro dovere addot
tala; ia massima « medio tardi che mai » 
e far ora ciò die avrebbi ro dovuio far 
prima. 

Ed ove a questa nostra domanda qual
cuno dui quattro ci rispondesse che lo rat-
tiene la deferenza ai colleglli, ed il bisogno 
d'evitare scandali, ci sentiremmo ii e inati a 
ricordargli che i nostri avversari politi;i 
hanno l'abitudine di qualificar paura tali 

APPEi\ DICE 

IL MAR ADRIATICO 

1 

ì . )al Giornale la Stampa di Venezia) 
Ora che la corrente mondiale del commer

cio asiatico si avvia pel Mar R< sso al Me
diterraneo e all'Adriatico é prezzo d ' i pera 
3t ricordo dell'influenza ohe ha esercitato que
sto mare sullo sso.lgimento dell'antica civiltà 
dei jopoli iitorani. 

I. 
Jl Mar Rosso, colite»to fra i duo bacini 

«el Nilo e dell' Eufrate, nella zona delle più 
antu-he e più vive comunicazioni fra l'Oceano 
Inaiano e il Mediterraneo, avt-a già prima 
d<?i tempi stono compiuta l'assimilazi, ne dei 
P°pdi che ne ubi avuno le rive oppuste. Gir 
condato da piani fVr^ci, che divennero col 
tempo le prime cullo della civiltà umana, le 
granii officine di portentosi monumenti, e i 
ico'an d-dlo scoperte di alfabeti e dell'arte 
j»««y scrittura che n 'ha fissato il progresso, 
» Mar Bosso è argomento di una antichis
sima tradizione sull'identità dolio schiatte li-
lorane. 

Sì sapeva anche al tempo di Omero , che 
«n stdn popolo, l'Etiope, si estendeva da un 
«ape ali alno del mondo allora conoscilo in 
WJJW, cioC dal golfo Persico pel Mar Rosso 
a M a n eco, dal Mar Indico atiraverso l'Ara
b a ali Atlantico. Gii Ebrei collocarono i due 
^uscii sulle Bue rive opposte. Mela riassume 

riguardi; e se non è paura, però ò debo
lezza colpevole. Forse che con tal metodo 
il partito moderato ha ottenuto qualcbe 
buon ìndio per continuare ad usarne?.... 
Bisognerebbe esser visionari per asserirlo. 
Si Unisca dunque una buona volta, e carte 
in tavola}... 

Si pongano di fronte azioni di vera mo
ralità ai dichiara — deplora — fa plauso 
— confida — spera — invila — dell'eroi
comico ordine del giorno del professore 
Sbarbaro. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
' C «ut 

Firenze, 12 agosto. 
Si crede che tra non mollo la Perseveranza 

abbia a trasportare le sue tende a Firenze, 
non tanto come pretendono alcuni perchè 
non piaccia al suo direttore l'aria di Mi
lano, viziala da'giornali del parlilo estremo, 
quanto perchè nella capitale manca un gior
nale di grande formato, di carati ere serio 
e governativo, non avendo mai ['Opinione 
trovalo del suo interesse d'ingrandirsi. Se 
il trasferimento del giornale milanese si 
avvera sarà un fatto importante per il gior
nalismo, e credo anche vantaggioso per i 
proprietari della Perseveranza,^ potranno 
allargare il loro campo per tutta l'Italia e 
per Testerò meglio che ora non possano 
l'are da una città dì provincia, dove le no
tizie della sede del governo aiuiuoiio seni-
pre in ritardo, del pari die gli apprezza
menti sui l'atti politici della giuntala. (1) 

(1) Tale notizia già data una vo ta fu in 
seguito categoricamente smentita dalla Per
severanza, bi tratterebbe forse di una deli
berazione ex novo presa dal succitato gior
nale? La Redazione. 
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codesta prima memoria dell'infanzia dei po
poli, comune alla famiglia Ariaca e Semitica 
in una forinola assai elegante : sinum (ara-
bicum) uuuique Arabes iuctnyunt. 

Le repenti esploiazioni scientifiche dimo
strano che stirpi arabe, ben inteso in epoche 
anteriori allo at.uaii sopraposizioni maomet
tane, siansi lentamente colluse per tutta quella 
regione che , compresa Ira il Milo e li Mar 
HvsSo, era auterKrmente popolata da stirpe 
Camita, aitine ai primi popoli me di terra nei, 
Libi o Reroeri. L'Abissima, dice Keuan con
siderata setto l'aspetto linguistico o etuegra-. 
lieo, è inseparabile dall' Arabia meridionale. 
I monumenti deil'antica civiltà etiopica, che 
tuttora si vedono ad Accani, offrono io p u 
glandi analogie coi monumenti della eivillà 
Omerite di Marea. I geograli greci, la storia 
e la numismauoct accoppialo sempre i'Abis-
sinia al Jeman, o presentano gli Abissini (Jutìl 
misto di Arabi e di JSabei. 

Se si avverte, cuuLinua 1 istesso auLre, che 
II eluogrntia ebraica yuue 1 Cu Scili li a iato 
dei Juklaniti., discendenti di Sem, sul suelo 
dell'Arabia meridionale, e che li Pericle del 
Mar Kooso distingue m Arabia diverse lin
gue, si e cusii't'iii a stabilii e una sottodivi
sione etnografica per l'Arabia propriamente 
detta e li Jeman. 

Con queste line distinzioni, confermate da 
scoperte posteriori, il Mar Rosso si suddivide 
in due regioni etnografiche , omo la regione 
a Nord e quella a Sud, iu analogia alla di
visione tisica del bacino in due conche. 

Una isola posta allo sbocoo dei golfo di 
Aden, Soccorra, fu a spesse riprese Feni-
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Torna con qualche insistenza a circolare 
la nolizia del ritiro del cornine d. Buschi 
dalla direzione generalo delle carceri Egli 
passerebbe, a quanto si crede, da quell'uf
ficio assai faticoso al Consiglio di Sialo o 
alia Corte dei Conti. Sono però premature 
e le voci del suo ritiro e quelle che ne 
designano il successore. 

Anche al Ministero dell' istruzione pub-
plica si dicono imminenti alcune mutazioni 
di personale; si parla tra gli altri del com
mènda tur Gatti, capo di divisione delle 
scuole universitarie, la cui saltile ò stata 
di recente compromessa d t una congestione 
al capo e che sarebbe messo in riposo. 

1 giornali s'accordano nel dire che la 
chiusura della sessione è differita perchè i 
corani issar ii sui bilanci del 1870 possa, o 
depositare le loro relazioni, senza di che 
converrebbe ripresentare i bilanci e la Ca
mera potrebbe nell'altra sessione nominare 
una nuova Commissione generale del bi
lancio. La ragione è buona, ma non è suf
ficiente a tener legale le mani al Governo. 
1 bilanci si possono benissimo ripreseutare 
tali quali all'apertura della sessione ; e la 
Camera potrà deliberare allora di riconfer
mare la Commissione che già li ha stu
diali e se ,ijon lo l'ara, toccherà a lei a 
pensare alle conseguenze. Vi sono dunque j 
altre ragioni ctie muovono il Governo, tra 
cui non ultima quella di lasciar svaporare 
T agitazione deità inchiesta, e permetterò 
che si t'ormi l'opinion pubblica sui risul
tali della medesima, e riconosca essa stessa 
la massima incessila di chiamar la Camera 
per ora a deliberare sulle conclusioni della 
Commissione. Entrala questa persuasione 
nei pubblico la sessione potià esser chiusa 
senza che il Governo sia accusato di vu.er 
sottrarre la questione alla decisione della 
Camera ; cosa del resto che non si può 
ammettere perchè il partito governativo di 
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eia, greca, araba, assira, e, nell' antichità più 
r mota, indiana. 

Le condizioni idrauliche e meteorologiche 
sono però nell'Adriatico di gran lunga più 
favorevoli alla navigazione e allo sviluppo 
della coltura che nel Mar Rosso : se questo 
era navigato dai Fenici, quello avea prodotto 
i Laburni. E noto che i Fenici e ì laburni 
erano i più rinomati navigatori della antichità. 

L'isola di Malta nel Mediterraneo è la Soe-
cotara dell'Oceano indiano. 

Dall'istmo di Suez alio stretto di Babel-
mandeb, il Mar Rosso ha una lunghezza e 

larghezza quasi doppia dell'Adriatico fra Trie
ste e Otranto. 

V 

E nota l'orridezza delle coste del Mar 
Rosso : l'asta omnia, vasta monttbus npae 
potius sunt quam litora. 

Nell'Adriatico all'incontro, le amene spiag
gia italiane, a dolce declivio scendono nel 
mare ; mentre le rive dalmate , ricamato da 
più linee d ' isole , formano un labirinto di 
canali, di rade e di porti favorevoli alia na
vigazione di costa. 

Correnti marine conosciute, venti facili a 
prevedersi, quasi periodici, rendevano ai le
gni primitivi facile»l'attraversata del golfo. 

Una corrente tiepida, partendo dalle coste 
della Siria, entra presso Goriu nell'Adriatico 
ne lambe e ne riscalda la sponda orientale, 
e ritorna da Trieste al Capo Leuca, lungo 
la sponda occidentale , raffreddata e rinfor
zata dalie acque dei fiumi e dei torrenti che 
raccoglie per via , e elio la rendono meno 
salsa e meno pesante. 

La diversità di temperatura fra le due 

fronte alle concUisiuni dell' inchiesta 
ha che da guadagnare in una disc 

non 
ussione. 

1\ 
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Il C. Cavour ha da Firenze esser giunto 
notizie che lasciano sperare il prossimo ritirò' 
dello truppe francesi dall'Italia. 

I 
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Togliamo dallo stesso giornale: 
Corre voce che noi riferiamo còlla dovuta 

riserva, che l'onorevole ministro dell'in
terno abbia determinato che si stuli un 
nuovo e grande movimento nelle prefettura 
e sotto-prefetture del Regno. 

Il corrispondente dell'Arena di Verona 
mostrandosi preoccupato delle idee che si at
tribuiscono al ministro guardasigilli sulla li
bertà della stampa, dice ch'egli, il ministro, 
si spaventa come di un eccesso ad ogni ma-
nitcstazicne un pò avvanzata. 

l'or il sullodalo corrispondente dell' A-
rena sarebbero semplici manifestazioni un 
pò avanzate anche le lordure deàli Zen^ 
zen dei Gazzettini e Compagnia bella ? 

' ^ • f • I J É V % * * » * I » . * . Ì I I *'.% >. * W i 
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)m\ Opinione in un articolo intitolato 
« lutti ladri, tutti assassini» contrappose 
al g/udizic comparativamente mite delle coso 
italiane dafo da un giornale repubblicano 
svizzero l'ultima lettera sci itla dal generale 
Garibaldi al suo caro Barrile}, il cui senso 
M risolve in questo; che tranne lui, il ge
nerale, ed i suoi, lutto il resto d'Italia non 
oche un ammasso di ladri e di as>assinK. 

«Ma noi rispettiamo troppo, soggiunge 
|\ Opinione, la persona del generale'Gari
baldi per pesare con soverchio scrupolo 
tutto quello che gli sfugge nel troppo dif-J 

fuso suo epistolario, B 
Il rispetto per la persona di Garibaldi©, 

un sentimento che noi crediamo condiviso 
coìYOpinione dalla grande maggioranza de-

' • ; * * * * • * * • » > * * . « . a ^ i i i 

sponde, combinata colle accidentalità meteo
re logicbe, spiega i venti principali che dou 
minano nell'Adriatico. Mentre che gli umidi 
venti sciroccali, in direzione della corrente 
calda, prendono dominio dell'Adriatico e con
densano i vapori sulle nule e porose roccia 
delle Alpi Giulie, se vi sopraggiungono dal' 
prossimo bacino del Danubio 1 venti freschi 
asciutti del settentrione, succede una imme
diata rapida evaporizzazione. Gli strati su
periori d'aria più pedanti si precipitano al
lora lungo le laide al mare, lasciando i va-; 

« von che per la rarefazione si formano a fioc
chi in nube biancastra sulh cime dei monti 
più aiti, a setmo del fenomeno che si ct»m> 
pie, e del vento che per. uno o due giorni 
dominerà nell'Adriatico. È la bora vento fra 
il Levante e la Tramontana, che in cene 
Stagioni e quasi periodico nel golfo. La bom 
discende dalle Alpi con veemenza, ma q iasi 
sempre è respinta dagli Appennini, di modo 
che per le piccole barche riesce facile 1' at
traversata del mare. 

All'opposto ^succede talvolta che spirino 
tiepidi venti d i r e l'Alpi Giulie, mentre re
lativamente è fredda la sponda italiana : si 
generano allora i venti di gran forz*, seb
bene di poca durata, che opposti alla bora 
riconducono 1 legni dall'Italia alla Dalmazia.'' 

Nei tempi calmi dominano in prossimità 
delle coste i venti detti (V imbatto, cioè di 
giorno il Scirocco td il Maestro, verso la 
mattina e la sera i vedi di terra. 

Dagli accurati studi di Wulleisturd risulta 
come, nelle vicinanze di Lisaa, accada quasi 
sempre un cambio di venti, che accenna a 
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•gl'Italiani; mentre però niuno ne dubita 
riesce per lo meno strano che si colga l'oc
casione di manifestarglielo al momento in 
cui egli scaglia l'ingiuria più sanguinosa 
contro una grande massa de' suoi conna
zionali. 

Vogliamo noi pure tener conio dell' at
mosfera politica in cui Garibaldi disgrazia
tamente si mantiene, e del carattere delle 
persone che lo circondano; ma riteniamo 
del pari che ciò non basti a sollevarlo to
talmente dal'a responsabilità di giudizi. 
tanto severi come quello contenuto nella 
sua lettera al Barrile. La venerazione pro
lessala dagl'italiani per il generale Gari
baldi si l'onda su ben altro che sul merito 
de' suoi criteri politici, nò può essere in 
alcun modo menomata dal giudizio impar
ziale che Ogni libero cittadino ha il diritto 
di riservarsi sui medesimi. 

La venerazione in tutto e per tutto cam
bia il suo nome in quello d idolatria, per
verte il senso morale, e crediamo non possa 
piacere nemmeno a chi n'ò l'oggetto. 1 li
bri sacri parlano di chi bacia la mano che 
Io percuote, ma non accennano ad alcuno 
che faccia di cappello a chi gli dà del ladro. 

VOpimove pubblica la lettera che qui 
riportiamo, e vi premette queste parole: 

« Riceviamo la seguente lettera e pubbli 
canaola vogliamo unirci al desiderio, che un 
velo pietoso copra ormai quei due infelici 
che così caro hanno pagata la fatale passione 
da cui non seppero difendersi : 

Voghera, 11 agosto 1869 
Stimatissimo sig. Direttore, 

Il Diritto nel suo num .224 sotto la rubrica: 
JJàcisùne della contessa Cataneo, dà molti 
ragguagli intorno a questo tragico avveni
mento, tolti dalla Pàtria di Napoli, e ter 
mina l'articolo con questo alinea — Il Negri 
era un ca tivù sougefo, chi lo crede fug
giasco, chi sui'zelato. Contro questo giudizio 
Così leggermente pronunc ato non posso a 
«neno di protestare, dichiarando essere poco 
Questo precipitare sentenze cosi gravi su fatti 
recenti, imperfettamente conosciuti, e senza 
conoscere gli antecedenti dell'una e dell'al
tra parte, che datano da anni. 

Onde evitare che si alzi il velo sopra fatti 
Che varrebbero a diminuire la colpabilità di 
colui che si vuole soverchiamente aggravare, 
io inviterei quel giornale a rivedere quel suo 
giudizio. 

Ebbi pur troppo il dolore leggendo nel 
vostro giornale l'articolo primo del corrispon
dente di Napoli, nel quale rilevai delle ine
sattezze, come sarebbe la pretesa complicità 
della famiglia Negri a questa disonesta rela-
%i me, che appunto perchè tale, fu sempre 
da quella famiglia contrariata come fu cagione 
di dissapori nel suo seno : ma mi acquieta 
nel leggere in oggi un secondo articolo dello 

stesso corrispondente sul medesimo oggetto, 

-mutazione di clima al crnfìne di due ragioni 
meteoroh giche diverse, in modo che l'Adria
tico, precisamente come il Mar Rosso, si 
Suddivide in due sub-bacini o conche. La 
conca inferiore a Sud comprende il basso 
Adriatico da Corfù a Lissa , la conca supe 
r i ore T alto Adriatico da Lissa a Venezia e 
Trieste. 

La corrente calda, respinta dalle acque del 
fiume Narenta, e dal gruppo d'Isole che ne 
fa corona alle foci, viene a rompersi sulle 
isolette ci)C( stanti a Lissa, e qui si divìde 
in due rami ; l 'uno continua la direzione 
lungo la sponda orientale verso V Istria e 
Trieste, l 'altra si piega verso P< llagosa , e 
attraversando il golf.», vi si congiunge eolla 
corrente fredda che lambe la sp< nda italiana. 

Questo secondo ramo segna la prima via 
delle navigazioni primitive di attraversata del 
golfo, e rivela l'esistenza di un seiravalle sot
tomarino fra il monte Gargano e le isolo di 
Pellagosa, di Cazzo, di Lag. Sta, di Meleda, e 
gli scogli interposti. In tempi geologici recenti 
il terreno segnato da codesta linea, che e pura 
Ja linea d.lla più intensa azione vulcanica, 
si è approfondato; l'isole rimaste sono le 
cime dei ponticelli, mentre il piano della 
valle ritrovasi ora sotto il pelo dell'Adriatico 
Cd ò molto meno profondo del restante letto 
di questo mare. -

L' ispezione di una carta orografica dei 
paesi circostanti, dimostra a p/ieri come Y A-
driatico sia coslituito da due sub bacini o 
conche, e le scienze naturali, coi diversi pro
dotti vegetali ed animali, ne ce mprov.no la 
diversità del clima. La conca superiore del-

— * 

perchè in esso vi si appalesa l'imparzialità, 
e si rispetta la memoria di quegli infelici, 
senza ridestare un maggior dolore nelle fa
miglie di ambidue. 

Vi sarò grato se vorrete dar luogo nel vo
stro reputato giornale a questa mia, assicu
randovi, sig. Direttore, la mia riconoscenza. 

Devot.mo servo 
G. NEGRI 

Uniamo anche noi la nostra voce per
chè si rispetti almeno la la pace dei morti. 

NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE. — Si assicura che d'ora in
nanzi anche il principe Umberto si stabilirà 
definitivamente in Firenze. 

— Crediamo inesatto quanto affermava ieri 
il Corriere Italiano intorno ad un procedi
mento che il procuratore generale presso 
questa Corte d'Appello avrebbe ini/iato con
tro la Gazzetta di Milano perle recenti pub
blicazioni di quel Giornale relativamente ai 
noto processo Lobbia. Può darsi che nell'in
teresse di quella procedura siasi creduto op
portuno di risalire alla sorgente delle notizie 
pubblicato dal periodico milanese, e di ri
chiamare il direttore di quel foglio a fornire 
le spiegazioni occorrenti, ma dalle nostre in
formazioni rimane assolutamente escluso che 
questa Procura generale abbia promosso alcun 
giudizio per causa delle accennate pubblica
zioni. (Nazione) 

— La giunta centrale per gli esami di li
cenza degi' istituti industriali e professionali 
ha tenuto ieri mattina, 12 corrente, un' adu
nanza presso il ministero del commercio. La 
seduta ò stata aperta dall' onorev. Senatore 
De Vincenzi, e come presidente ha pronun
ziate alcuno parole di'encomio ai componenti 
la giunta medesima, per V attività dimostrata 
neh'esaminare i molti scritti provenienti dagli 
esami di tutti gli istituti del regno. 

Dopo di ciò la giunta si è suddivisa in 
quattro S"ttocommis^ioni corrispondenti alle 
sezioni principali degli istituti, ciuè prima 
Sezione, Agronomica; seconda Commerciale; 
terza Meccanica e quarta Nautica. 

Le sottocommissioni si sono subito riunite, 
e la sera stessa hanno tenuta una seconda 
seduta. 

Questa mattina avrà luogo l'adunanza ple
naria della giunta centrale per deliberare sui 
resultati complessivi degl'insegnamenti tec
nici del Regno, (idem) 

— Sappiamo che il commendatore Ubal-
dii.o Peruzzi annuendo ben volentieri alla 
richiesta fattagli dal Sindaco di Bastia, au
torizzava il distinto giardiniere comunale At
tilio Pucci, a recarsi in quest'ultima città 
onde dirigere ie grandiose decorazioni di 
giardinaggio che vanno preparandosi per il 
prossimo arrivo a Bastia di bua Maestà 1' m-
peratrice dei francesi. (idem) 

TORINO. — Sappiamo che S. A. R. la 
duchessa di Genova e tornata ieri dai bagni 
di Schwalbak alla sua villa di Stresa. 

GENOVA. — Ieri sera, sul far della mez
zanotte, traversavano le vie della nostra ci.fa, 
gotto buona scorta, i nostri concittadini, s ali 
finora ritenuti come prigionieri politici in 
Alessandria e furono subito avviati alle car 
ceri di Sant'Andrea. (Movimento) 

— Una dolorosa notizia commosse ieri la 
nostra città. Il ben alletto nostri Arcivescovo, 
monsignor Charvaz, si ò dimesso da questa 
sede Arcivescovile e si ritira a Mouthier sua 
patria. Il Santo Padre ne accolse la demis
sione in vista della grave età e delle infor
mità che affliggono questo illustre prelato. • 

(Gazzetta di Genova) 

NAPOLI, 11. —- Sappiamo che, fattosi il 
riparto della quota d'imposta sui cereali che 
la provincia di Napoli dovrà pagare quest'an • 
no, ogni cittadino sarebbe gravato di non più 
che 87 centesimi. E dire che ci si volea far 
credere dovesse questa t^ssa sul macinato far 
morire di fame mezzo il povero popolo ! 1 

(Piccolo Giornale) 
— L'onorevole Bonghi è ripartito alla volta 

di Firenze. (Idem) 
ANCONA. —- La pirocorvetta Monzambano 

è ripartita da Ancona QO\V Indipendenza per 
riprendere i lavori idrografici nell'Adrhtico. 
VIndipenden a ò comandata dal capitano 
Bucchia. 

COSENZA. —- La locomotiva arriva già 
sino a Trebisacci) n provincia di Cosenza, 
ed i vagoni transitano fra Taranto e Tre 
bisacci. 

Riportiamo volentieri le notizie relative 
allo sviluppo delle nostre linee ferroviarie 
perchè il fischio di una locomotiva ci pro
mette infinite volte maggiore prosperità per 
l'Italia che non lutti insieme i frrremiti 
della Lega degli uomini onesti. 

TRIESTE. — I tumulti che scoppiarono a 
Trieste in causa della leva sono cessati, e non 
portarono altre conseguenze che il ferimento 
di due guardie ed alcuni furti. Il ministro 
della guerra però ha presentato la proposta 
per lo scioglimento della milizia territoriale; 
si attende la risoluzione sulla stessa. 

i 

l'Adriatico, in quella parte che è la continua
zione subacquea della Valle del Pò, non ap
partiene certamente per clima al,Mediterraneo 
il quale e la regione degli ulivi, ove si ec
cettui la Siria, che è una manifesta invasione 
dei tropici, e 1' Egitto, che è una oasi molto 
estesa. 

Ricordando la legge delle funzioni dei 
mari interni rispetto alla coltura dei. popoli, 
dalla costituzione dell' Adriatico, si può ar
guire che in tempi preistorici, quando sulle 
rive orientali si accalcavano le genti sospinte 
dalle grandi migrazioni ariache, i popoli di 
ambe le rive si sono assimilati in due corpi, 
in due nazioni corrispondenti alle due sub-
regioni del Golfo, precisamente come accadde 
sui litorali del Mar Rosso. 

II. 

Prescindendo dalle più rimote epoche del 
dominio delle razze palustri o roediterrane», 
e delle invasioni semitiche, si può dire con 
Mommsen che, al principio della storia, la 
penisola italiana era popolata da genti che 
parlavano lingue strettamente affini alla f«-
miglia delle lingue Arie, provenienti dall'Asia 
occ dentale. » 

La derivazione dei popoli italiani da stirpi 
anche, e più pr< cisamente dall'antico Illirico, 
che è una sottodivisione dell'Iranico occiden 
tale, fu presentita, sebbene vagamente, dai 
primi storici dell'Italia. In mancanza di ori-
terii scienti liei, Ja tradizione, come accadde a 
tutti gli altri popoli antichi, venne incorpo
rata in miti colla prova delle più strano 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. — Si continua a parlare molto 
di emendamenti proposti al progetto di Se-
natus consulto. Se ne cita fra gli altri uno 
del signor Rouland, sull'art. 2 del progetto, 
e un altro del sig. Bonjoan che avrebbe per 
oggetto di introdurre nel Senato il principio 
dell'eleggibilità. 

- - La Libertd annunzia 1' arrivo di Crispi 
a Parigi. 

— E1 annunziato l 'arrivo a Londra del 
marchese di La Valette. Il sig. di La Valette 
ritornerà a Parigi dopo avere presentato le 
sue credenziali, e non andrà a stabilirsi a 
Londra che nel corso del mese di ottobre. 

PRUSSIA. — Si scrive alla Patrie da Ber
lino relativamente al progetto adottato dalla 

* - * * . < • 

etimologie, da cui esciiono connubi e figlia
zioni di eponinimi combinate coi numi geo
grafici. 

Gii antichi non potevano esprimersi altri
menti; anche pochi anni sono si avrebbe do
vuto ritenero trasportata la Torre oli Babele 
in Italia, in riflesso delle molte lapidi che 
si trovano scritte in lingue e caratteri di
versi e allato sconosciuti, e che pur appar
tenevano ai popoli italiani. 

Cullo brillante scoperte dell'Archeologia 
moderna, e coi progressi deila linguistica 
comparata, tutte quelle lingue si riducono, 
ora a tre tipi, il Jàpigeo\ {"Etrusco, e l'Italo 
antico. 

Quest' ultimo gruppo, costituito dal Latino, 
dall'Umbro,dall'Osco, aaiSauuHo, dal Vulsco, 

•'ice no ecc. era parlato da genti che da 
tempi nmolissimi abitavano il centro della 
penisola italiana, e appartiene iucunlestabii-
ruente in genere alla famiglia Ariaca, in ispe-
cie alla divisione Iranica occidentale ed al 
ramo Greco-Italo. 

Dice Max Mùller, la terza strada delle mi
grazioni Asiatiche verso l'Europa, che resta 
determinata dalla catena del Muntd Tauro 
nell'Asia Minore, sbuccava all'Ellesponto, il 
cui senso etimologico è «Via degli Elleni,* 
Ecco una lapide, che conserva fedele la iuo-
moria della migrazione Greco-Pala, la quale 
diffondendoti nel e rispettive due penisule si 
ò poi suddivisa in Greco ed in antico Ita
liano, in conseguenza delio svolgimento spe
ciale di ognuno dei due rami per effetto della 
diversa azione del medio, e per l'influenza 
dei popoli collaterali e preesistenti. 

Prussia di unire il Baltico al mare del Nord 
per mezzo d'un canale. 

Una Commissione composta d' ingegneri 
civili, d' ufficiali superiori del genio e di uf. 
fidali di marina, e stata incaricata di stu
diare il progetto sopra luogo. Qmsta Com
missione ha proposto di dare al canale una 
profondità tale che i più grandi navigli di 
guerra possano attraversarlo. Questa proposta 
è stata adottata. Ora si attende a stabilire la 
spesa esatta por il lavoro, per poter presen
tare il relativo progetto di legge ade Camere 
prussiane ed al Parlamento della Germania 
del Nord, nella loro prossima sessione. 

BOEMIA, i l .— L'apertura della Dieta Boe
ma avrà luogo al bO settembre, epoca in cui 
riprenderà le sue sedute la dieta ungherese. 

RUMENIA, 10. — Il barone OtTenberg ac
compagnerà il principe Carlo a Livadia. 

TURCHIA. — Tutte le notizie da Costanti
nopoli ed anche da altre capitali europee van
no d' accordo nell' a-ssicurare che , mercè i 
buoni uffici delle grandi potenze, ogni peri
colo di conflitto tra il Sultano ed il Kedir 
non tarderà a scomparire compiuta ma lite. 

MONACO, 7. - S. M. V imperatrice d'Au
stria, come pure il re e la regina di Napoli, 
arrivarono qui oggi da Garatshauson e visi
tarono l'Esposizione di belle arti. La sera fe
cero ritorno a Garatshausen. 

(Fogli tedeschi) 
AUSTRIA. — Il Wanderer ritiene che 

vista 1' effervescenza in senso anti-clericale 
sorta in tutta la monarchia austro • ungarica 
in seguito all'affare dei conventi, il Governo-
di Vienna si vedrà forzato a dt-re alle sue 
relazioni diplomatiche col Vaticano una forma 
p ù accentuata e sovratutto meno riserbata, 
cosa che sarebbe anzi già avvenuta, giacche, 
stando al foglio viennese, il conte Trautt-
raannsdorff, disperando ormai di addivenire 
ad un accordo colla Corte pontifìcia, sarebbe 
in procinto di rinunciare alla sua missione e 
di ritornarsene a Praga ove ha la famiglia. 

— 10. — Il sig, ministro dell'interno, di 
intelligenza col ministero per la dif sa del 
paese e la pubblica sicurezza, dispose che 
venga revocata la proibizione dello spaccio 
postale nelle provincie oisleytane, che era 
stata inflitta al Pungolo di Milano, 

SASSONIA. — Leggeri nel 0tornale di 
Dresda del 7: 

Veniamo a sapere che la catastrofe di Pia-
nen non ha fatto tante vittime come dappri
ma si credeva. E' constatato infatti che il 
giorno dell'esplosione non erano discesi nella 
miniera che 270 o 272 operai invece di 326 
come si era creduto dapprima. 

11 numero dei cadaveri che furono fino ad 
è di 135. 

— Oggi ci mancano notizie di 
oggi ritirati 

SPAGNA 
Spagna. 

ZAGABRIA, 10. — Numerose bande di 
predoni impedirono a Rujevac, al confine 
delia Bosnia, l'esportazione di droghe d'una 
casa di Trieste; esse chieggono una rilevante 
somma di riscatto. 

» . 

Nei nomi geografici si conservano tuttora 
le traccie dell' itinerario della emigrazione 
Arica che dirigevnsi all' Adriatico. Aria era 
l'antico nome della Tracia; rimasero in Ma
cedonia genti che sullo Stryuione conserva
rono il nome di Medi, e di Partini nell' E-
piro. 

Costituitasi la nazione degli Elleni fra il 
litorale d< ll'Asia Minore e le mille isolo del
l'Arcipelago greco per le facili comunica
zioni dei canali interni, le popolazioni <su-
beranti si stabilivano sulle ceste dell'Italia 
Meiidionale, della Sicilia e del mar Tirreno. 
Sempre l'istessa legge di migrazione! Dal
l'Asia Minore, vagina gentium, primo rifugio 
delle nazioni che incivilite ed assimilate nei 
piani di sviluppo della famiglia Ariana nel
l'Asia n'erano respinte per lasciare il posto 
al.'incivilimento di genti incolte, partivano a 
più riprese le migrazioni Ariche, e progre
dendo di penisola in penisola, dalia Grecia 
all' Italia e alla Spagna, vi riuscirono a con-
solidarsi nelle lotte per la sussistenza a me
rito della speciale loro coltura. Più tardi, e 
dopo un intervallo di tempo proporzionato 
alla vastità dell'Oceano che rimaneva a sol
carsi, si mu uro la scoperta dell' America e 
la grande migrazione europea che ha ripo
polalo il Nuovo Continente con stirpi Ariache. 

Dal fitto, giii osservato da Mommsen, che 
le colonie greche occuparono le coste ita
liane del «Ionio e non dell' Adriatico, trova 
conferma la tradizione della cultura e po
tenza dei popoli litorani, che ne preclusero' 
l'accesso ai Greci, 

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA 

CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Il #fi>* « « « « e r t o annunziato ieri dal 
nostro giornale, avrà luogo questa sera in 
Piazza Unità d'Italia alle ore o t t o precise; 
attesa la grande riconosciuta abilità delle due 
musiche riuscirà certamente di un bellissimo 
effetto. 

Veniamo a sapere come in questa circo
stanza il nostro Municipio avrebbe disposto 
ohe per l'illuminazione della Piazza siano col
locali i candelabri a gaz che si usano nelle 
grandi solennità. 

In DI orni e cicl i t i c r e a n z a . — Siamo ve
nuti cento vohe sull argomento delle cam 
pane senza mai cavare un ragno dal muro. 

Ci sembra di non aver mai preteso troppo 
dai preti, por la semplice ragione che non ò 
nostro diletto toccare la maestà dei loro ca
noni; ma in argomento di creanzi preti o non 
preti dovrebb'essere la stessa cosa. 

Lo scampanìo che si fa quasi tutti i giorni 
alla chiesa degli E rem tam, specialmente fra 
le sette e le otto pomer., è talmente india
volato da Ut perderò la pazienza ai più ti
morati di Dio. E" vero che il coturno e la 
«cena devono cedere alla sloia, ma ci sem
bra un po' troppo ciò che stava per succe 
dere ieri, vale a dire, che gli artisti del 
Teatro Oailer erano sul punto di vedersi 
vuotare il teatro da tutti gli spettatori che 
non potevano u lire la recita. Sappiamo inol
tre che un f rte gruppo di vicini era deciso 
d'irromperò nel campanile per farsi ragione 
da se tagliando le corde delle campane, se 
qualcuno più savio non fosse stato pronto a 
sconsigliameli. Ma ogni soverchio rompe il 
coperchio; perciò noi preghiamo ancora una 
volta i prèti degli Eremitani a risparmiare 
un poco le campane se non vogliono legitti
mare qualche disordine, tanto più che ci si 
paria di un regolamento della Curia vescovile 
,in forza del quale fu in addietro limitato a 
pochi minuti il suono delie campane. 

tiruSu « c r e a dà MSÌIVIIn»c«nt». Inven
zione di Paolo Porti. — Domani 14 e do
menica 15 corr. avranno luogo nel cortile 
dell'ex caserma a S. Bartolomeo, gentilmente 
concesso dal Comando Militare, alcuni espe
rimenti pratici colla scala aerea del sig. Porta. 
Gli immensi vantaggi che arreca questo nuovo 
e meraviglioso ordigno tisico meccanico tanto 
nei pubblici che nei privati bisogni e la va
rata ielle manovre diretie dallo stesso in-
venterò sig. Paolo Porta faranno concorrere 
numerosi spettatori, tanto più che, prelevate 
le spese necessarie, l 'introito verrà erogato 
benelicio degli Asili d' infu.zi •• 

Ci consta che molti Municipii d'Italia hanno 
acquistato la scala aerea del sig. Porta, l'uti
lità pratica della quale e incontestabilmente 
privata dagli esperimenti praticati in molte 
città; intorno a che la stampa disse mirabilia. 

Y c t i i i r e |»BiBiS>BU'Ii4\ — Gli abitanti di 
S.Croce e di P azza Vittorio Emanuele muo
vono lagnanze perche nessuna vettura pub
blica si firma in quei paraggi neile ore del 
giorno. Eppur ci sembra che questa neces
sità si presoli ti maggiore nei punti più lon
tani dal ce.it-o della città. Figuriamoci, come 
successe l'altro giorno, che qualcuno rimanga 
in ritardo, e ohe dovendo recarsi alla ferro-
via da borgo S. Croce non trovi un brou-
ghum\u\ Prato della Valle. Egli ò chiaro che 
per quanto abbia le gambo lunghe dovrà 
perdere la corsa. 

Insistiamo quindi perchè sieno rispettate le 
regole sugli stazil delle vetture, e perche so 
He stsbilvu-a une, se già non lo è, di più vet
ture in Prato della Valle. 

&j«|j«a« r f v t o u r fiiSui»iro{»l*'a.— La ri
strettezza deìlo .pazio ci costringe a differire 
fino a doinani la relazione sul risultalo tinaie 
nella sedizione aperta per cura eli filantro
pici promotori a benefìzio del cavalleggero 
di Lodi Chiesa Stefano caduto, come si sa, 
da cavallo in occasione delle ultime corse. 

IIÌMM*4iiu3 (RI CI|B,j*i*n, — Ieri venne ar* 
resti to il fornai.) p . L. per disordini com
messi in una chiesa, insulti a due sacerdoti 
3 violenze contro un cittadino. Ignoriamo 
finora l'origine di questi fatti, ma risultano 
fante più j;ravj quanto più era da rispettarsi 
n luogw in cui furono commessi. 

CocciìH'i*! {angurie). — I venditori delle 
angurie godono già di suflicienle agevolezza 
Pro tra en-le (ino a notte avanzata i loro schia-
flMfcfci per attirare a se i compratori: ma ci 
Pai'c che sia u.i po' troppo r a co rda r loro 
simile li. e,. ;> tiuo quasi a mezzonotlo come 
talvolta succede. 

Le angurie saranno un'ottima c< sa, ma ci 
sembra che non lo siano ru?no la quiete ed 
il silenzio per chi ha voglia di dormire. 

M o r t o ili u n I>i*l«Aiifc. — Abbiamo 
ricevuto coli'ultimo corriere, dico V Italia 
di Napoli, i particolari della morte del oa* 
pobinda de Martino, di cui ieri pubblicammo 
una notizia telegrafica. 

Il io Martino, come si sa, era uno dei più 
selvaggi briganti degli Abruzzi ed aveva seco 
una donna più selvaggia di lui, la quale lo 
seguiva costantemente nelle più arrischiate 
scorrerie. 

Da qualche tempo i nostri distaccamenti 
avevano potuto seguire più da vicino le trac
cio di quel capobanda perocché avevano po
tuto sapere che nede terre di Paglieta so
leva spesso allontanarsi dalla sua comitiva 
ed abbandonarsi al. oscene tresche con la sua 
druda in una vallata quasi nascosta ed in
cassata in tortuosi giri di monti. 

Se non che tutte le ricerche dei nostri 
bravi soldati tornarono vane, e quasi quasi 
disperandosi della riuscita si stava per ab
bandonare l'impresa. 

Per buona fortuna riuscì ad un distacca
mento misto di truppa e carabinieri di scor
gere tra un fitto d'alberi un grosso cespuglio 
che sembrava costruito artificialmente. 

Uno dei più arditi si avvicinò .carponi e 
gli parvo udire del movimento. Tornò indietro 
e ne avverti i compagni. 

La forza allora circondò completamente 
quel luogo e nel sospetto che dentro vi fosse 
il brigante, gì'intimava di uscirne. 

Una voce s'intese che diceva: 
— Fate largo se volete che esca. Io sono 

disarmato. 
Allora i nostri si slargarono un poco quan

do un colpo di fucile venne tirato dal cespu
glio ed il carabiniere Caruso cadde a terra 
ferito gravemente in una gamba. 

Il colpo appiccò il fuoco al cespuglio e le 
fiamme divamparono cosi subitamente che 
non era possibile ne avvicinarsi, nò uscire 
da quel luogo. Si udivano disperatasi ne grida 
e si vide in li a poco una donna f »rsi strada, 
tutta bruciata, a cadere dopo aver fatti pochi 
passi. 

Venne riconosciuta per la druda del de 
Martino. Es*a non potea parlare, ma coi segni 
taceva intendere che altri eravi tra le fiamme. 

I nostri avrebbero voluto avvicinarsi, ma 
non era possibile. Bisognò attendere che l'in
tero cespuglio f.s*e distrutto. Si vide allora 
il corpo del capobanda de Martino orribil
mente deforme, ed accanto a lui le canno 
del suo fucile e la lama di un pugnale. 

II fuoco avea consumato le parti in legno 
delle armi. 

Prima di finire l'incendio si udirono molte 
detonazioni. Erano le cartucce del brigante 
che bruciavano. 

La donna dopo una mezz'ora cessava di 
vivere, ed i due cadaveri furono seppelliti 
nel luogo dove avvenne questa terribile scena. 

Il carabiniere Caruso venne condotto sopra 
una barella nel vicino villaggio e la ferita ri 
portata fu sì grave che si dispera di salvarlo. 

La fine del de Martino per quanto trista 
è stata accolla con giubilo da tutte quelle 
popolazioni, perocché quel nome sonava dap-
pertu.to desolazione e spavento, 

EìanfSin { ' I I K A Ì U ^ S I U C l<'Ioure»iiM. — D i 
una corrispondenza parig na alla l'erseve-
veran a togliamo i seguenti particolari : 

Fece molta impressione ogjii (6) in Parigi 
il duello seguito fra i signori Paul de Gas 
sagnac, ultra bi napartista e Gustavo Flourens 
repubblicano, quello che si rese noto pelia 
sua partecipazione all'insurrezione cretese. La 
eau»a del duello fu un articolo insultante del 
Poys, di cui Cassagnac è direttore, mentre 
Fi» urens era arrestato. Al primo ritrovo pel 
duello Cassagnac non polo intervenire, in 
causa di una improvvisa indisposizione, ed il 
sig. Flourens disse di lasciar li la ci sa, poi 
che il Cassagnac aveva quella comoda indi
sposizione Ma questi, che è uno spadaccino, 
rispose con una lettera insulantissima, ma 
giusta nel fondo, dichiarando che sarebbe 
stato ieri (5) ad aspettarlo. Il duello ebbe 
luogo, e il Flourens fu ferito una prima volta 
al fianco; allora strinse la cintura per arre
stare il sangue; la seconda al braccio; la 
terza al petto e dopo questa botta cadde svenuto 
e sventuratamente sembra versare in uno stato 
moho grave, se pur non ò morto , come se 
ne sparge ora la notizia. Il Cassagnac, palla 
indisposisiono, era svenuto anch'agli duo volto. 

ABllt 'Ho I0i'i't'i»u. — Poiché altri gior 
nali dissero più. il nomo deh'egregio autoro 
dilla memoria sull' industrie venete, premiala 
dal nostro istituto, noi pure lo facciamo co 
noscero ai nostri lettori, lieti di dargli pub 
blica attestazione di stima e dividero, colla 
compiacenza d'amici, l 'onore da lui ben me
ritato. (Tempo) 

€ o m m l ^ I o n e d ' I t icli lentia s u q u e l l i 
o h e s i d i c o n o o n e s t i . — E1 una prò* 
posta faceta eh* troviamo nel Giornale di 
Udine e ohe regaliamo noi pure ai lettori; 

Considerando che a Modena il prof. Sbar
baro ha fondato una lega degli onesti; 

Considerando che il prof; Sbarbaro propone 
alle altre città d'Italia di occuparsi di diffon
dere una simile semplicità; 

Considerando che purtroppo in ogni città 
d'Italia vi può essere della gente che ha 
del tempo da perdere in siffatte cose, e che 
quindi vi sarà chi voglia fare il chiasso con 
questa lega degli onesti; 

Consideranio che le persone oneste non 
sogliono vantarsi di esserlo, giacché a loro 
l'onestà sombra affatto naturale, appunto per
chè oneste; > 

Considerando, che tutti i disonesti si chia
mano da so onesti, appunto por poter essere 
disonesti impunemente; 

Considerando ohe anche il bel s^sso vuole 
la sua parte n»3lla onestà del prof. Sbarbaro ; 

Cosiderando che gli onesti e leonesse de
vono provare di essere tali a tutti i disonesti 
ed a tutte le disoneste: viene costituita in 
ogni città d'Italia una Commissione d'inchiesta 
per vagliare tutti gli onesti e tutte le oneste 
della lega. 

Questa Commissione terrà le sue radu
nanze pubbliche sulla piazza maggiore della ; 
rispettiva città. Ivi ci sarà un palco, sul quale 
starà esposto per un' ora ogni aspirante alla 
lega. Tutti quelli che passano durante que
s t ' o r a , avranno diritto e dovere di dire , se 
credono ones'o V aspirante su 1 ietto. Quelli 
che non saranno approvati a pimi vo'i non 
potranno far parte della lega degli ones'i ; 
ma viceversa poi faranno parte dell 'altra lega 
dei disonesti'. 

B*uhl»iiclilom<> la seguente disposizione 
Ministeriale riguardante la gita a Suez della 
Rappresentanza degli studenti italiani, guidata 
dal sig Direttore dell' Istituto Stampa in Mi
lano, presso il quale trovasi aperta l ' i scr i 
zione. 

Ctnitl'O par le souala dilla P r j v i n ì U ] 
in Milano. 

Milano G agosto 1869. 
Accogliendo il parere di questo Consiglio 

scolasti30 provinciale, il Ministero della pub 
blica istruzione ha dichiarato di accordare fin 
d'i ra agli alunni delle scuole pubbliche, che 
ella condurrà seco alla solenne apertura del 
Canale di Suez, una sanatoria della 1 irò as
senza dalle lezioni nel mese di novembre 
venturo. 

Per gli effetti di questa disposizione ella 
vorrà notificare a quest' ufficio, prima della 
sua partenza i nomi dei predetti alunni col • 
rindicazione delle pubbliche scuole alle quali 
saranno stati regolarmente inscritti per l'anno 
scolastico 1869-70. 

Il R. Provveditore 
CARBONE, 

ULTIME NOTIZIE 

Avendo qualche giornale annunziato che 
il prof. Luz/.atti, segretario generale nel Mi
nistero d'Agricoltura e Commerci) sia per 
passare al Ministero di Finanza n^lla mede 
sima qualità, siamo autorizzati a dichiarare 
che questa notizia non ha il principio di fon
damento. (Nazione) 

Sappiamo che sulla proposta dell 'onore
vole ministro Min ghetti ò stato già firmato 
il reale decreto che istituisce un Consiglio 
dell' industrie e nel commercio all'esame del 
quale saranno d'ora in avanti portate le que 
siioni tutto che riguardano lo sviluppo eco 
nomico del paese. 

(Gasz. del Pop. di Firenze! 
**J» * 4 * - * * * t t f -** - M * * * - H 

In udienza del 9 corr. il tribunale corre
zionale di Genova pronunziava sulla sorte 
degli arrestati per la dimostrazione onesta 
del 22 giugno. 

Gli arrestati orano undici, e siccome la 
questura arresta sempre a casaccio e l'opera 
dei tribunali sirebbe inutile se non si con
dannasse qualche innocente, giacché i rei 
non ci sono mai, ha condannato quei poveri 
onesti tutti undicil Uno a tre mesi di car
cere, cinque ad un mese, tre a dieci giorni, 
i3 due a sei giorni. 

Questura, magistratura, prefettura, non ne 
indovinano mai una !... (Gazz. d'Italia) 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
{Ayemìa 8wani\ 

PAIUOI. 12. — Banca aumento nu nerario 
milioni 6 9[10 anticipazioni ifi tesoro 2 i [3 

conti particolari 7 ijiO diminuzione porta
foglio 7 4:5 biglietti 4 7[10. 

LISBONA, 12. — Il re ha accettato le d i 
missioni del ministero. 11 duca di Loulò vena* 
incaricato della formazione del nuovo ga 
binetto. 

PARIGI, 12. — L'imperatore ò legger-1 

mente indisposto; ricev3tte tuttavia ierser* 
i senatori. L* sua partenza per il campo d i 
Ghàlons e aggiornata fino a sabato. Lo stat<* 
Niel è disperato. 

VIENNA, 12. — Cambio su Londra 12365.' 
PARIGI, 13. — D JVienne fu eletto re la 

tore della commissione del senato. L ' i m p e 
ratore Armò parecchi decreti di amnistia pflf 
i delitti di stampa, e delitti politici. 

MADRID, 12. - - U Impacciai dice che a 
Malaga regna una grande agitazione; temaii 
un movimento repubblicano. 

4 

NOTIZIE DI BORSA 

Parigi 
Rendita francese 3 0(0- . . 

» italiana 50(0. . . 
{Valori diversi) 

Ferrovie Lo tnbardo- Venete . 
Obbigazioni. . . . . . . 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbl gazioni 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Oboli gaz. ferrovie meridionali 
Camb o sull' Italia . . . . 
Credito ITI ^biliare francese . 
Obblig. della regia tabacchi. 
Azioni » » » 

Cambio su Londra . . . 

Agosto 
11 

73 45 
56 50 

12 
73 60 
58 8& 

563 - 557 
245 50 240 m 

51 -
129 50 
161 -
166 50 

3 I t8 
229 -
435 -
657 — 

51 — 
131 — 
162 50 
166 5 0 

3 
218 
437 
656 f\ 

Vienna 12 

Londra 12 
93 -Consolidati inglesi . . . . 

BORSA DI FIRENZE 
13 agosto 

Rendita 57 75 57 72 
Oro 20 50 
Londra tre mesi 25 75 
Francia tre mesi 1027p3 102 5j8 
Obbligazioni regìa tabacchi 449 — 448 50 
Azioni » » 675 50 674 50 
Nominali 19 20 

Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 

Ogni malattia cede alla dolce REVALWirtf 
ARABICA DU BARRY, ohe restituisce salute, e n e r 
gia appetito, digestione e sonno. Rissa guari- ' 
sce senza medicine, né purghe, né spese, i# 
dispepsie, gastriti , gastralgie, ghiandole, ve i - ' 
tosità, acidita, pituita, nausee, flatulenza, vo- ' 
miti stitichezza, diarrea, toape, asma, tlii4, 
ogni disordine di stomaco, gola, flato, vo«©,. 
bronchi, vescica, fegato, reni, Intes'ini, m i * 
cosa, cerve lo e sangue 60,000 cure, com
prese quelle di S. 8. il Papa, del duca d P lc -
skow. delia Sig.ra Marchesa di Brehan, eoe» 
ecc. Più nutritiva della carne, essa fa econo
mizzare 50 volte il suo prezzo in alirl rimedi 
in scatole: In kiL, ?• f> Vi v ' 'ti1 , } fr. 

I t a c c o m o o d a t o « I l e m a d r i d i fu,-
initfl&it). :>a 0 anni lo sciroppo di rafano 
odalo ili Grimiiii'tl e C. vieni impi%vfco eoa 
successo sempre crescente in luogo dell'Oli© 
di legato di merluzzo, Questo sciroppo è so-
prattuto ri rmrcabile nella m-'die;na dei fan
ciulli ove dà dei risultali incontestabili. Sol
tanto in Parigi enti è ammiuhtrato ogni anno 
a pili di 20,000 fanciulli, sia centro V ingor
gamento delle gìandoìe del co'lo, sia contro 
il pallore e la debolezza delle c a n i , le e r a 
zioni della lesta e del viso, la man -ari/,.. Ai 
appetito ec. >i può diro eli" egli sia divenuto» 
una necessita domestica ed ugni ma ire premu
rosa ne amali astra almeno «lue o tre (labori 
ai suoi bambini tanto n j||ft pri[Bavera «.minto 
nell'autunno. Egli previene lo malaaie e fa
cilita lo sviluppo. 6 p. n. 3 

-— 
, . « v 

In vendita alla Libreria Sacchetto 
l i ; . 

i 
D^GLI KDIVIOCrTBfl MF8LI 

DI 

A N T O N I O C A Y A G N A K I 

llal. lire C|<3UU<B'<» 
>itfTMirt»wiWWg>Rfcaw^w*^ «MifiwiiM«f \m imirtiitanp 

Tavole dai raritmi 
dai numeri naturali dalT l fil 101000 

dei Seni, Coseni, THngftnti e Cotan <enti 
con un Tratt tu ] 

di Trigonometrìa Piana e Sferica 
del prof. iì. WusftCi-U 

3a ediziona riveduta o corretta 
prezzo ita L. 
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